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«C’è un’Isola-che-non-c’è per ogni bambino, 
e sono tutte differenti.»

Da Peter Pan di James Matthew Barrie



Art. 31 Convenzione sui Diritti dell’Infanzia

Hai diritto al riposo, al tempo libero, a giocare e a 

partecipare ad attività culturali



In Peter Pan di James Matthew Barrie l’Isola 

che non c’è è il luogo della fantasia, è la meta 

dei sogni di ogni bambino, la stanza dei suoi 

giochi e della sua immaginazione. 

Perché …..

……ogni bambino ha diritto al gioco, alla 

fantasia e all’immaginazione.

Non tutti i bambini del mondo però godono di 

questo diritto. Per molti di loro la vita 

quotidiana è fatta di dura realtà. Non si tratta 

soltanto di affrontare Capitan Uncino. A volte il 

male è molto più astuto e feroce.



Capitan Uncino

Trafficanti di 

esseri umani



Ecco le loro storie…



MALAK
Malak ha solo 7 anni quando lascia la Siria per 

raggiungere l’Europa















IVINE



Ivine ha 14 anni, 
anche lei è 
scappata dalla 
Siria. 
Ha visto 
bombardamenti, 
morti e sangue 
per le strade.





ZAIMAB













MALAK E RAPU











JANNAT
Anche Jannat è fuggita dalla Siria. 

Il viaggio è stato lungo e faticoso, ma l’ottimismo non 

ha mai abbandonato la sua famiglia.









Germania



Siria, il dramma dei profughi



IBRAHIM
In Afghanistan Ibrahim, dopo la morte dei suoi 

genitori, lavora in una fonderia…..



Afghanistan









ANTHONY



Lunedì, 
13 novembre 2017. 
Ore 5,45. 
Un treno-merci è 
in sosta al valico 
del Brennero. 
Nevica. 
Il treno ha 
viaggiato tutta la 
notte 
senza fare 
fermate. 







PEACE
Peace ha 17 anni e vive in Nigeria. 

Rimasta orfana, viene affidata a una zia.



Nigeria



Peace scappa 
e attraversa 

il deserto 
del Sahara 

fino alla Libia.



Oggi è ospite di un centro per bambini migranti in 
Sicilia e ha presentato richiesta d’asilo.



ABUBACAR



Gambia

Abubacar
in Gambia 
sognava 
di diventare 
un calciatore





Al confine con il Burkina…..



Abubacar è costretto a lavorare per racimolare
i soldi necessari



Al confine con il Mali …



Di nuovo al lavoro….



In Libia…..



Nonostante tutto ….



SAJAD
Sajad ha le gambe paralizzate. 

In queste condizioni ha percorso le migliaia di 

chilometri che separano l’Iraq dall’Austria.







Austria



Un’isola per ogni bambino



Le storie che abbiamo raccontato sono storie di 

bambini che hanno trovato la loro 

Isola-che-non-c’è o che la stanno cercando 

pieni di speranza. 

Però sappiamo che nel 2016 ben 10.000 

bambini, arrivati in Europa dopo viaggi 

avventurosi e ospitati nei nostri centri 

d’accoglienza, sono poi scomparsi. La maggior 

parte di loro erano minori non accompagnati, 

senza genitori, cioè bambini come Ibrahim, 

Abubacar o Peace. 



Bambini sperduti

2016: 5.000 bambini scomparsi solo dall’Italia



Prendiamoci cura dei bambini!: 
è il grido di denuncia dell’Unicef



L'UNICEF è presente sulle navi 

della Guardia Costiera, che offrono il 

primo soccorso ai migranti, nei centri 

di accoglienza, dove i bambini 

studiano e giocano, e per le strade 

delle nostre città, dove i bambini 

corrono i maggiori rischi di rimanere 

vittime di traffici criminali, lavoro 

minorile e sfruttamento sessuale.



Seconda stella a destra!
Questo è il cammino!
E poi dritto, fino al mattino!
Poi la strada la trovi da te:
porta all'isola che non c’è.

Forse questo ti sembrerà strano,
ma la ragione
ti ha un po' preso la mano,
ed ora sei quasi convinto che
non può esistere un'isola che non 
c’è.

E a pensarci, che pazzia!
E’ una favola, è solo fantasia!
E chi è saggio, chi è maturo, lo sa:
non può esistere nella realtà!

Son d'accordo con voi:
non esiste una terra
dove non ci son santi né eroi,
e se non ci son ladri,
se non c'è mai la guerra,
forse è proprio l'isola
che non c'è, che non c’è.

E non è un'invenzione,
e neanche un gioco di parole:
se ci credi, ti basta! Perché
poi la strada la trovi da te.

Son d'accordo con voi:
niente ladri e gendarmi …,
ma che razza di isola è?
Niente odio e violenza,
né soldati né armi:
forse è proprio l'isola
che non c'è, che non c’è.

Seconda stella a destra!
Questo è il cammino!
E poi dritto, fino al mattino!
Non ti puoi sbagliare, perché
quella è l'isola che non c’è.

E ti prendono in giro
se continui a cercarla,
ma non darti per vinto, perché
chi ci ha già rinunciato
e ti ride alle spalle
forse è ancora più pazzo di te!

L’Isola che

non c’è

di Edoardo

Bennato


